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OGGI DALLE ORE 19 CON LA MESSA. In serata previsto il concerto del gruppo Sicilia in musica del maestro Salvatore Bonaffini

Chiesa di Sant'Agata
Esposto il Nazareno
Stefano Gallo

eee Comincia a scaldare imo-
tori la Settimana santa nisse-
na. Adue settimane dall' avvio
dei riti pasquali oggi la prima
manifestazione alla chiesa di
Sant'Agata alCollegio organiz-
zata dall'associazione "Gesù
Nazareno", Dal primo pome-
riggio l'esposizione del simu-
lacro, poi la messa e in serata

(alle ore 20) il concerto del
gruppo bandistico "Sicilia in
Musica" diretto dal maestro
Salvatore Bonaffini. IlNazare-
no raffigura un Cristo Benedi-
cente portato in processione
la Domenica delle Palme su
una barca riccamente addob-
bata di fiori. Per antonomasia
èla "festa dei viddani", alimen-
tata e organizzata dai discen-
denti di famiglie di contadini
che ancora oggi danno vita ad

un appuntamento che segna
l'avvio in grande stile della Set-
timana santa nissena. E per la
prima volta, quest' anno i'asso-
ciazione ha organizzato i'ante-
prima con l'esposizione del si-
mulacro e il concerto per da-
re, anche, un segnale forte ai
protagonisti delle altre mani-
festazioni pasquali che hanno
in qualche modo ridimensio-
nato i programmi per i tagli
operati dagli enti pubblico.

L'associazione "Gesù Nazare-
no", fra tutte, è risultata fra le
più penalizzate (con contribu-
ti più che dimezzati rispetto
agli anni passati) ma questo
non ha scoraggiato i suoi com-
ponenti, in testa Luciano Gior-
dano, presidente da lungo
tempo.

«Il nostro programma - ha
detto recentemente - non su-
birà alcuna modifica. Ci sacri-
ficheremo tutti contribuendo
secondo disponibilità perso-
nali, ma la processione come
sempre sarà solenne. Non ci
faremo mancare nulla. Il simu-
lacro avrà due bande al segui-
to e ci sarà ilfuoco d'artificio fi-
nale. Poi, tutto quello che ver-
rà dagli enti pubblici, sarà be-
ne accolto». ('56')


